Si mise a parlare e insegnava loro
7 GIUGNO (Mt 5,1-12a)

Inizia da oggi la lettura quotidiana del Vangelo secondo Matteo, cominciando dal Capitolo Quinto e proseguendo fino al Capitolo Venticinquesimo. Sarà una lettura che condurrà al cuore del mistero di Gesù, Maestro e Signore, il Dottore di Dio, l’Edificatore del suo Regno in mezzo agli uomini, il Servo del Signore che si addossa tutte le nostre infermità, il Figlio dell’uomo che sarà incoronato Re e Signore dell’universo, Giudice dei vivi e dei morti, il Messia e il Figlio di Davide che viene per portare la pace sulla terra.
Gesù è fin da subito presentato come il Nuovo Mosè, il Nuovo Legislatore. Colui che porta a compimento la Legge e i Profeti. In verità Gesù non è il Nuovo Mosè. È più che Mosè. Gesù è Dio in carne umana che dona la Legge sul monte. Poi scende dal monte e insegna ai Nuovi Mosè, che sono i suoi discepoli, come concretamente la Legge va vissuta, osservata, realizzata, concretizzata in ogni momento e in ogni incontro con gli uomini da redimere, salvare, portare nel Regno dei Cieli.

La Nuova Legge è fatta di Otto Beatitudini. A differenza dei Comandamenti che sono delle norme da osservare, le Beatitudini sono uno stato di essere, un modo di vivere, sono la nuova natura che dovranno indossare i discepoli di Gesù. Leggiamole: 
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
Non c’è nulla da osservare in questa Nuova Legge. C’è un modo nuovo di essere, vivere, esistere, relazionarsi, comportarsi, mettersi in comunione con gli uomini. È una vita completamente nuova, diversa, differente quella che Gesù chiede e domanda ai suoi discepoli. È una vita che non esiste nel mondo. Mai potrà esistere. Questa vita è dono che i discepoli riceveranno dallo Spirito Santo. È una nuova natura che avranno in dono per mezzo della fede in Lui, nel Sacramento del Battesimo, secondo la quale poi dovranno vivere ed agire, senza mai più ritornare nella loro vecchia natura.
In questa nuova natura dovranno continuamente crescere. Si cresce alimentandosi di Dio e di Spirito Santo. Nutrendosi dello stesso Gesù Signore. Nuovo cibo di questa nuova natura non è più l’Antica Legge. È la Nuova Parola di Dio dataci ed offertaci da Cristo Gesù. Sarà anche il suo Corpo e il suo Sangue nel quale è la vita eterna di Dio, che dovrà essere il cibo perenne della nuova creatura. 
Così il discepolo di Gesù diviene l’uomo sulla terra che vive con una natura diversa: natura di povertà in spirito, misericordia, mitezza, pace, fame e sete di giustizia, afflizione e insulto a causa del nome di Gesù che è divenuto ora il suo stesso nome. Questa natura deve essere portata alla perfezione della stessa luce. Dio è luce. Il Cristiano è luce. Dio è il datore della luce, anche il cristiano è chiamato ad essere il datore della luce. Dio è vita nuova e il cristiano deve generare il mondo a vita nuova.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi del Cielo, aiutateci. Vogliamo portare a compimento e a perfezione la nuova natura secondo la quale siamo chiamati a vivere. Il mondo la vedrà e si aprirà alla fede in Cristo Gesù e nel suo Vangelo. 
